
 

Ministero dello Sviluppo Economico 
 DIREZIONE GENERALE PER LA PIANIFICAZIONE E LA GESTIONE E DELLO SPETTRO RADIOELETTRICO 

 Divisione I - Controllo emissioni radioelettriche, sorveglianza sul mercato degli apparati. Affari generali. 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTO  il Regio Decreto 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato”; 

VISTO  il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”, che, 

tra l’altro, ha abrogato la legge 5 agosto 1978, n. 468, “Riforma di alcune norme di 

contabilità generale dello Stato in materia di bilancio”; 

 VISTA  la legge 7 agosto 2012 n. 135, che ha convertito in legge, con modifiche, il decreto 

legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini; 

VISTO il decreto legislativo del 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori 

nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 

riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 

servizi e forniture” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per quanto dispone in materia di 

indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità 

dirigenziali; 

VISTA la legge 3 aprile 1997, n. 94, e sue successive modificazioni ed integrazioni, e 

delega al Governo per l’individuazione delle unità previsionali di base del bilancio 

dello Stato; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, recante, tra l’altro, l’individuazione 

delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n, 136, concernente “il piano straordinario contro le 

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”; 

VISTA la legge 12 novembre 2010, n. 187, concernente “misure urgenti in materia di 

sicurezza”; 

VISTA la determinazione del 18 novembre 2010, n. 8 emanata dall’Autorità per la 

Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

VISTO l’Art. 23 del D.lgs. n.33 del 14/03/2013 concernente gli obblighi di pubblicazione 

dei provvedimenti amministrativi da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la circolare n. 1 del 18 gennaio 2013 del Dipartimento della Ragioneria Generale 

dello Stato Ispettorato generale del bilancio, concernente le indicazioni per la 

predisposizione del “piano finanziario dei pagamenti” (c.d. cronoprogramma) ai 

sensi dell’art. 6, commi 10,11 e 12 del decreto legge del 6 luglio 2012 n. 95 

convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135”; 



 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante 

il "Regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economico"; 

VISTO il decreto del Ministero dello sviluppo economico del 24 febbraio 2017, 

concernente l’individuazione degli Uffici di livello dirigenziale non generale, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale serie generale numero 107 del 10.5.2017; 

VISTA la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante il Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021, pubblicata 

sul supplemento ordinario n. 62 della Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre 

2018;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 31 dicembre 2018 

“Ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e per il triennio 2019-2021”, 

pubblicato sul supplemento ordinario n. 63 della Gazzetta Ufficiale – serie generale 

n. 302 del 31 dicembre 2018;  

VISTO il Decreto ministeriale 9 gennaio 2019, con il quale vengono assegnate le risorse 

dello stato di previsione della spesa del Ministero dello sviluppo economico ai 

titolari delle singole strutture; 

VISTA la proposta avanzata dalla Divisione I della Direzione generale per la pianificazione 

e la gestione dello spettro radioelettrico con il promemoria del 1 marzo 2019 con la 

quale si chiede l’autorizzazione a procedere ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) 

del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, all’acquisizione di nr. 2 generatori di 

segnali nelle bande di frequenza riservate al servizio di telefonia mobile incluso il 

nuovo standard denominato 5G, mediante richiesta di offerta (RdO) sul MEPA, da 

inviare a tutti gli operatori economici presenti nell’iniziativa/categoria 

“Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine per Ufficio”, con il 

criterio di aggiudicazione del prezzo più basso;  

VISTA  la determina del 1 marzo 2019 con la quale il Direttore generale approva la 

procedura ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del decreto legislativo 18 aprile 

2016 n. 50, per la fornitura di nr. 2 generatori di segnali, mediante RdO sul Mercato 

elettronico della PA, da inviare a tutti gli operatori economici presenti 

nell’iniziativa/categoria “Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e Macchine 

per Ufficio” per una spesa presunta di euro 32.000,00 (trentaduemila/00) IVA 

esclusa che graverà sul capitolo 7623 p.g. 1 del bilancio di questo Ministero; 

VISTO il codice di identificazione gara ZE527677D1 rilasciato dall’A.N.A.C. Autorità 

Nazionale Anticorruzione già A.V.C.P.;  

VISTA la nomina del funzionario Doriana Danesi quale responsabile del procedimento ai 

sensi degli artt. 5 e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 

VISTO che alla data di adozione del presente provvedimento non risultano attive 

convenzioni Consip aventi ad oggetto “generatori di segnale” e, pertanto, si 

procede all’acquisizione presente, facendo ricorso al Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione; 

CONSIDERATO  che trattasi di un’acquisizione necessaria al normale funzionamento 

dell’Amministrazione e quindi, non soggetta a codice CUP; 



 
VISTA la richiesta di offerta (RdO) n. 2238661 inviata a tutti gli operatori economici 

presenti nell’iniziativa/categoria “Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e 

Macchine per Ufficio”; 

VISTA la nota prot. 21743 del 01.04.2019, di conferimento incarico per la verifica e 

valutazione delle offerte tecniche attribuita al Funzionario tecnico di questa 

Direzione generale, Giuseppe De Sipio;  

VISTO  il verbale prot. 0024126 del 10.04.2019 relativo alle verifiche delle offerte 

tecniche; 

VISTO il report MEPA, relativo al riepilogo delle attività di esame delle offerte ricevute, 

con la classificazione della gara in base al prezzo più basso; 

VISTA l’offerta presentata dalla società CPM Elettronica S.r.l. relativa alla sopra indicata 

RdO con il prezzo più basso, per un importo di € 32.000,00 IVA esclusa, che 

soddisfa quanto richiesto e da ritenersi, congrua e accettabile; 

VISTA la nota prot n. 0024345 del 10/04/2019 con la quale si chiede alla società CPM 

Elettronica S.r.l. di provvedere alla emissione della cauzione definitiva ai sensi 

dell’articolo 103 del D.lgs. 50/2016; 

VISTA la nota PEC prot. 0024737 del 11/04/2019 con la quale la società CPM Elettronica 

S.r.l. chiede di essere esonerata dal deposito cauzionale mediante l’applicazione di 

uno sconto dell’0,75% sull’importo offerto; 

VISTA  la nota PEC prot. n. 0029733 del 09/05/2019 con la quale questa Direzione generale 

accoglie la richiesta della società CPM Elettronica S.r.l.  di esonero del deposito 

cauzionale mediante applicazione di uno sconto dello 0,75% sull’importo offerto, 

pertanto l’importo della fornitura ammonta ad euro 31.760,00 a cui deve 

aggiungersi l’IVA 22%; 

VISTO il Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) prot. INAIL 15717245, 

del 25/03/2019 scadenza validità 23/07/2019 della società CPM Elettronica S.r.l. 

con sede in Via Giuseppe Micali, 24/26 00124 - Roma (RM) codice fiscale 

08351181006 dal quale si evince che la società risulta in regola con il versamento 

dei contributi; 

VISTO che a corredo della sopracitata offerta l’operatore economico, ha ritualmente 

sottoscritto il Patto d’Integrità ai sensi del Piano Nazionale Anticorruzione 11 

settembre 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, approvato dall’ANAC, 

in base alla Legge 190/2012;  

VISTA la Visura Ordinaria del Certificato della CCIAA di Roma – Registro Imprese della 

società CPM Elettronica S.r.l.; 

VISTA la dichiarazione rilasciata dalla società CPM Elettronica S.r.l. ai sensi dell’articolo 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche ed integrazioni, in cui 

vengono riportati gli estremi del conto corrente dedicato alle commesse pubbliche 

Banca Popolare di Sondrio Agenzia 9 - IBAN IT92 D056 9603 2090 0000 7697 

nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul 

predetto conto corrente bancario; 



 
 

CONSIDERATO  che, in osservanza di quanto disposto dal D.lgs. 81/08, non si ritiene necessaria la 

redazione del DUVRI (Documento Unico di Valutazione Rischi da Interferenze) e 

che si procederà ad impartire disposizioni atte ad impedire interazioni tra personale 

dell’Amministrazione e la Società contraente. Pertanto gli oneri per la sicurezza per 

rischi interferenti è pari a zero; 

VISTA la dichiarazione rilasciata dalla società CPM Elettronica S.r.l. relativa all’assenza di 

cause ostative alla partecipazione ad una procedura di appalto di cui all’articolo 80 

commi 1,2,4, e 5 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50;  

VISTA la verifica alle annotazioni sugli operatori economici effettuata in A.N.A.C. 

Autorità Nazionale Anticorruzione in data 26/03/2019; 

VISTI  il certificato del casellario giudiziale, il certificato dell'Anagrafe delle sanzioni 

amministrative dipendenti da reato, relativi al possesso dei requisiti; 

VISTO la certificazione dell’Agenzia delle Entrate circa l’assenza di violazioni 

definitivamente accertate per la società CPM Elettronica S.r.l.; 

VISTA la nota prot. n. 0029739 del 09/05/2019 relativa alla comunicazione di 

aggiudicazione definitiva della RDO 2238661 – Generatori di segnale; 

CONSIDERATO che la scadenza del pagamento della suddetta procedura è prevista nel corrente anno 

finanziario; 

VISTO il Decreto di questa Direzione generale prot 0029955 del 10/5/2019 con il quale è 

stata approvata la procedura per l’acquisizione di nr. 2 generatori di segnali nelle 

bande di frequenza riservate al servizio di telefonia mobile incluso il nuovo 

standard denominato 5G ed impegnata la somma di € 38.747,20 

(trentottomilasettecentoquarantasette/20) a favore della società CPM Elettronica 

S.r.l. con sede in Via Giuseppe Micali, 24/26 00124 - Roma (RM) codice fiscale 

08351181006 sul capitolo 7623 piano gestionale 01 del bilancio del Ministero dello 

sviluppo economico – Direzione generale per la pianificazione e la gestione dello 

spettro radioelettrico – esercizio finanziario 2019; 

CONSIDERATO che il relativo provvedimento Numero 1074 del 09/05/2019 è stato registrato ai 

sensi del D.lgs. n. 123 del 30/06/2011 Visto Ex Art 5 Comma 1 al Numero 1872 in 

data 17/05/2019;  

VISTA  la nota prot 0001102 del 09/01/2019 con la quale questa Direzione generale ha 

richiesto la conservazione in bilancio ai sensi dell'art. 36 del regio decreto 

2440/1923 e s.m.i., dell’importo di € 49.161,30 relativo ai residui di stanziamento, 

del capitolo 7623 Missione 5; 

CONSIDERATO  l’opportunità di utilizzare i residui di lettera F presenti sul capitolo 7623; 

D E C R E T A 

Articolo 1 si disimpegna l’importo di € 38.747,20 (trentottomilasettecentoquarantasette/20) a favore 

della società CPM Elettronica S.r.l. con sede in Via Giuseppe Micali, 24/26 00124 - 

Roma (RM) codice fiscale 08351181006 - sul capitolo 7623 p.g. 1 del bilancio del 

Ministero dello sviluppo economico – Direzione generale per la pianificazione e la 

gestione dello spettro radioelettrico – esercizio finanziario 2019 



 
 

Articolo 2 si impegna l’importo di € 38.747,20 (trentottomilasettecentoquarantasette/20) a favore 

della società CPM Elettronica S.r.l. con sede in Via Giuseppe Micali, 24/26 00124 - 

Roma (RM) codice fiscale 08351181006 - sul capitolo 7623 p.g. 1 del bilancio del 

Ministero dello sviluppo economico – Direzione generale per la pianificazione e la 

gestione dello spettro radioelettrico – esercizio finanziario 2019, esercizio di provenienza 

2018. 

Il presente decreto sarà trasmesso per il controllo secondo la normativa vigente.  

 

IL DIRETTORE GENERALE  

Dott.ssa Eva Spina 
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